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avviso AI SIGNORI ASSOCIATI 

4 signori, Associati, il cui ‘abbonamenio ‘Scade 
con tuttò vit: 31 del ‘cornente mese ; sono pre- 
guti d'vòlerto rinnovare’ in tempo onde evitare 
saterruzioni nell’ invio del giornale. 


La Sotietà di azionisti fondatrice del giornale 
L'Opimione, costituifasî nel decembre 1847, nella 
sua adunanza generale del So dicembre 1851, in 
conformità dell'art. 58, degli Statuti di essa So- 
cietà, si: dichiarò disciolta, 

Con istromento.10; febbraio corrente anno si 
è costituita una nuova Società, a cui l'antica con 
atto 19@prile‘ha trasmessi i suoi diritti ed ob- 
blighi, il suo attivo e passivo. 

Quindi a tenore dell’ art. 9) degli Statuti citati 
yli' azionisti della Società cessata sono invitati a 
far pervenire ;’ ultimo quarto delle loro azioni 
all’Amministrazione del giornale. 

La:\nuova. Società conserva le basi e ritiene i 

principii della Società cessata. .. |. 

Lè azioni sono, come Pucisizinan, di 
L. 200, pagabili per quarto, civè L. 50, all’atto 
dell accessione alla Società , ei tre altri, quarti 
ad intervalli da fissarsi privatamente, dall’Ammi- 
nistrazione di. accordo coll’azionista. 

Il giornale L’Orimione è il solo che abbia fi- 
nora polùto resistere alle peripeile a cui anda- 
rono incontro più ‘altri suoi confratelli , ancorchè 
sostenuti da più. validi mezzi pecuniari ; il che è 
da ‘attribuirsi certamente ‘al favore di cui |° ba 
onorato ‘costantemente il-pubblico, e che la Di- 

|_rezione; Redazione ed Amministrazione del me- 
ilesimo héurio me quanto dartoro dipendeva per 
meritare. n... dr 

Quantunque l’esistenza de) giornale sia baste- 
volmepte; assicurata, pure siamo aucora impediti 
dal soddisfare ad un desiderio che.nateiamo da 
\dugo' tetopo, a quello cioè di dare il nostro gior- 
ole in più pitida veste tipografica ; ma speriamo 
di' raggiungere snché questo scopo, quando ci 
avvenga di trovarci sostenuti ‘da tal numero di 
ationisti ,, da permetterci un amento di spese 
psezrage< So sonia di altre più ne- 
céasarie..! insetto 

+ Quelli che dille quindi di prendere 
azioni potranno dirigersi &l ufficio del giornale. 

Con altro avviso verrà anoupziatofjl giorno ne! 
quale la nuova Società sarà vagrorate onde eleg_ 
gere.i;Consiglio: di. Amministrazione , rivedere 


gli Statuti e deliberare tn) alcuni altri oggetti 
interni, 1 


Pel Coniglio vacilla d' Amministrazione 
Il Redattore-Segretario 
G. Dima 


— LETTERA 
sull’ appello del professore Nuyts 
e buoi conciltadini (*) 
Sigme:disettore.;; 

Nou posso resistere al desiderio di vivamente 
riograziare i modesto traduttore; a cui la Savoia 
deve l edizione francese della vt apologia 
del professore italiano,» 

Or fa" luogo ‘tewipio io ebbi già la fortana di 
conoscere il'sapiente cavonista e di presentire in 
lui una delle’ glorie della ‘nostra università. AI- 
lora, come oggi, esclusivamente dedicato allo 
studiò”)'seimbrava’ von avesse col mondo altro le- 
game'‘ébe quello delle'scienze. 

Cattolido' di privcipii , come nella pratica , ma 
nello? itessò "tempo profondo giarecorisulto; ri- 
schierato e dalla 16 della fede e da quella del 
dirilto3 intlipendetite per posizione | per carat- 
tere ;”pér ‘inlimazione, non potera il signor 
Nuyts tion riconoscere che ‘la religione e la li- 
Vertil' civile sind due idee fra ‘loro essenzialmente 
collegute'; Cit udu’può'essere-buou cittadino chi 
uou'slà 0 non voglie ener libero; che “anisi quegli 


(*)] Questa lettera ci fu scrilià in'francese; ma la 
diama tradotta per Mega comodo de’ lettori, 


IE LI si MAGGIO | 


LA CORRISPONDENZA AUSTRI4ACA 
SULLA.» 
CRISI MINISTERIALE IN PIEMONTE 


La Corrispondenza austriaca non perde al 
cuina occasione per parlare del Piemonte e della 
sua costituzione, e quindi von deve far. mera- 
viglia se anche l’ultima crisi ministeciale‘fu fatto 
oggetto delle sue osservazioni uon:troppo be- 
nevoli. Hanno esse però qualche maggior inte- 
resse in questa circostanza perché ci s«pprendono | gh 


a conoscere.le idee del nuovo, ministro austriaco - 


degli affari esteri su questa parte d’Italia, a lui 
non ssonosciuta. L’odio costante e la fiera ostilità 
che senza alcun ritegno manifestavano gli organi 
speciali del gabinetto austriaco, mentre viveva 
il principe di Schwarzenberg , sembrano ayer. 
acquistato sotto l'ispirazione del conte di. Buol- 
Schauenstein una veroice di moderazione, che 
lascia campo a qualche considerazione di buon 
senso, cosa quasi impossibile quando gli. scrit- 
tori della «Corrispondenza per vergare le loro in- 
vettive contro il. Piemonte e lo Statuto immer» 
gevano la peona nel fiele loro somministrato dal 
defuoto primo. ministro. 

L'articolo della Corrispondenza sulla crisi mi- 
uisteriale del Piemovte , inserito nel suo numero 
del 27 maggio, concede ‘i il partito liberale now 
pensa nelle attuali circostange nuiprica ad una 
politica aggressiva : 


si è ora formata in modo, che anche al partito 
più decisamente proltonciatei in Piemonte per da 
guerra e la rivoluzione: sembra prudente con- 
siglio di evitare ogsi serio. conflitto cogli. Stati 
vicini, » 

Vuolsi veramente poca sapienza politica. per 
riconoscere questa verità, ma importa di. con- 
statarla perchè i nostri fogli reazionari non sem- 
brano ancora venuti a questa resipiscenza. 

Con tutto ciò le idee che corrono a Vienna 
sulla nostra situazione politica non sembrano 
molto esatte, datchè la Corrispondenza pretende 
di sapere che quando il re in luogodi incaricare 
della formazione del nuovo ministero il’ sigoor 
Ratazzi o il sig. Cavour, ha chiamato il signor 
D’Azegliu, lo stesso sig. Cavour si sarebbe ri- 
fiatato decisamente di dare il suo appoggio'al 
nuovo gabinetto formato sotto ‘simili auspici. Non 
abbiamo d’uopo di soggiuogere che'il'conte Ca- 
vonr) ben langi dal fare ‘opposizione al'iiioro ibi- 
nistero, è disposto a sostenerlo specialàente nel 
mandare ad effetto le misure finatiziàrie già da 
lui proposte, le quali non avti alcuni’ isigrioa che 
debbano ‘essere abbandonate, |‘ 

Però la Corrispondenza arstricca non mostra 
molta fiducia nel signor d’Azeglio: + Il nome del 
presidente dei ministri in Piemonté è cotinessò 
con alcune azioni politiche che non possono avere 
il nostro applauso,» così si esprime essa sul di 
lui conto, + ma dalla dichiarazione aperta che egli 
fece nell’ introdurre il nuovo gabinetto nella ca- 
mera def deputati, cioè che la sua politica cotisi- 


sterà a rispettare e mantenere ogni specie di ‘ 


trattati e di obblighi assunti , ricaviamo buone 
speranze per l’avvenite del carena n A 


dice TEU — 


è il miglior cittadino, il quale dalle virtù cristiane 
trae preparazione a far segrificio di sè pel bene 
della patria; e che non v*ha cosa più contraria 
al vero spirito della religione quanto il ‘voler met- 
terla di mezzo alle cose del mondo ; comè non'vi 


i Ra dial più Meletti di quello del po: 


tere secolare, che A usurpare sul dominio 
della coscienza. 

Indipendenza reciproca delle due società, ci- 
vile e religiosa ; osservanza per parte di amen- 
due dei loro limiti naturali; vicendevolée prote- 
zione a seconda del loro scopo e dei loro mezzi: 
ecco i principii ammirabilmente definiti ne” suoi 
trattati. 

Sotto l'antico regime questa dottrina. von fu 
msi più che uaa semplice teoria. Epperò 'béù si 
comprende che i nostri moderni inquisitori giù- 
dicassero di loro convenienza il non perseguitarlà, 
onde non darle maggior forza ed éstensione è non 
accrescere quindi il pericolo. Ma i tempî cangia- 
rono ; e quegli stessi uomini, che avevano ipocri- 
tamento fatto plauso alla nascente libertà ed ‘alle 


riforme, quegli uomini furono visti cavgiar di‘ 


linguaggio, gridar alto contro quella censura, che 


prima subivano in silenzio, e riclamare la libèrtà 


assoluta della stampa, onde potessero pci mal- 
trattar questa: predicare contro i diritti resi alla 
azione; adoperar ogni arte per diseffezionar un 


sa 
pati. 


+» La situazione del Continente, dice quel foglio, |, 


Phobabitzicotà oltre gli antecedenti atti poli- 
tici! la suscettibilità del gabinetto austriaco sarà 
mossa da un’altra frase del discorso del signor 
d'Ateglio; quella ove si mantiene l'indipendenza 
intera sempre e ad ogni costo. 

LÒ Austria non cessa ne' suoi segreti consigli di 
accarezzare l’idea di avere il Piemonte docile e 
sottomesso ai suoi comandi come Roma, Modena, 
Parma e Toscana , ben sapendo che la sua do- 
«minazione in Italia per l'avvenire è legata a que- 
sta condizione ,' ela frase del signor ‘d’Azeglio 
reeide e questi disegni, senza che 
lr por) possa cavarne motivo di aperte la- 


PIE atlicolo' della Corrispondenza ha negli occhi 
nostri un altro merito, di cui. vogliamo tenere 
gran conto , ed è che too hayyi.aletma frese. a- 
pertamente ostile allo Statuto, È questo un pro- 
gresso di cui possiamo felicitarci, e di cui vo- 
‘gliamo dare il: merito al. nuovo ministro < che 
contento di vedere definitivamente abolita la co- 
stitozione in casa propria non crede ora conve- 
niente di far sembiante di occuparsi al di là di 
una certa misura di quello che ‘accade in casa 


caltevi. 


Con tutto ‘ciò non è da credersi cue il Pie- 
monte e lo Statuto abbiano no'nemico di meno 
dopo la morte del principe di. Schiwarzenberg. 
Positive informazioni che ci pervengono da quella 
parte ci assicurano che se sono cambiati i modi, 
i seotimenti sono sempré i medesimi, è la nuova 


‘ tattica adottata dal conte Buol-Schauenstéin è 


forse più pericolosa. 

Il principe Schwarzenberg spint» dall’ impe- 
tuoso suo errattere insisteva con veemenza nelle 
sue pretese, ma le abbandona va con altrettanta 
facilità dopo qualche mese quando incontrava 
una ferma e decisa resistenza. Il suo suécessore 
più freddo e sistematico iosinua le sue domande 
con forme più moderate, mà vi perdura con mag- 
giore ostinatezza. Le difficoltà avranno mutato di 
forma ma non di sostanza, 

Al preseute però non crediamo, né ci sovviene 

indizio , che il gabinetto austriaco abbia 
ri enzione di porre attualmente in prima linea 
la questione italiana, e in-ispecie quella del Pie 
monte, sebbene possa di quando ‘in quando te- 
ner Find un ricordo delle sue pretese. Le preoc- 
cupazioni dell’ Austria sono ora rivolte alle sue 
questioni doganali colla Prassia, e più ancora agli 
affari della Francia; inoltre la conclusione del 
prestito in corso di negoziazione n Londra, a 
Francoforte e ad Arosterdam' deve far deside- 
rare: all'Austria di non vtr ceri digit 
‘ione con nuovi incidenti. 
7 Sono altresì gli animi sospesi dalla ‘questione 
ministeriale in Inghilterra: Le recenti dithiara- 
fioni fatte nel parlamento inglese hanno bensi 


si facciano a questo proposito delle illusioni, è 
che credano con un ‘ministero tory in Inghil- 
terrà di poter mandare ad effetto. quei progetti, 
che con un ministero whig dovrebbero senza 
altro riporre nei loro portafogli assieme a tanti 
altri pieni aggiornati nél corso di 37 anni per 
rimettere in vigore i trattati del 1815 în tutte 
quelle perti che furono distrutti. Rimanendo i 
——_——_—_e_e_u_—_y» yt»pmbvb\y_ — _-l 
popolo riconoscente; imputare alla libertà i rovesci 
della sorte se non del loro. tradimento ; insultare 
continuamente i proscritti; fare dappertutto e 
sempre causa comune col.dispotismo: suscitare 
tulti gli ostacoli possibili ad un:governo, ch’ essi 
abborrono, perchè amato: dal popolo ; mostrare 
più che mai com’essi vogliano la libertà per sè e 
la servitù per gli altri, e la conservazione di 
esorbitanti privilegi in compenso del loro appog- 
giare l’assolutismo: come aspirina a ' giudicare e 
non esser giudicati, ed a metter mano in tutti gli 
atti della vita civil:: come infine tendano: alla 
dominazione ed alle ricchezze del secolo. 

E mentre Cristo ba raccolta tutta la religione 
in una sola parola : carità; mentre disse che il 
suo regno non è dî questo monilo: mentre volle 
che gli uomini fossero tulti fratelli, quindi tutti 
‘eguali e liberi, cotestoro ci si vorrebbero pure 
far credere depositari delle sne divine massime. 
Nou depesitari, ma falsificatori, che trovano ri- 
scontro nei mercanti del tempio e nei farisei. E 
se stesse da loro, se con si amasse la religione per 
se stessa, essi la rovinerebbero e la farebbero 
detestare, col trafficare; come. fanno, delle cose 
sante, colla loro libidine de’ beni tàsoporali, colla 
insaziabile loro ambizione e col loro spirito di do- 


‘tninazione. 


Ma il nie diva fondatore non a loro confidò 


ROTTO PISA vito. 


dimostrato che la politica estera dell’ Inghilterra” 
tion {varia ‘coll’ avvicendarsi deî partiti al mini-' 
stero. Ma è probabile che le potenze del Nord 


toty al potere in Inghilterra, le ‘potenze del Nord 
zion potrebbero lusingarsi di aver migliorata. la 
loro posizione. ma, ritornando i vhig, essa potrebbe 
divenic peggiore per l’effetto morale che prodar - 
rebbe il predominio dei privcipii liberali ia Ta- 
ghilterra, e la loro irresistibile influenza sui pe: 
poli del continente, 

Nei tory il Piemonte troverà sempre dei pro- 
tettori benevoli contro le pretese usurpazioni dei 
vicini; nei whig dei potenti alleati nella sun' mis- 
sione di libertà e di indipendenza riguardo alia 

italiana. 

Lord Palmerston nell'ultimo suò discorso chia» 
mava stereotipa la politica estera dell'Inghilterra, 


qualunque fosse il partito che tenesse il potere, 


dimostrando essere nell'interesse dell'Inghilterra, 


senze riguardo a viste di partito, il proteggere è 


l'indipendenza e |’ esistenza dei governi costitu- 
zionali sul continente, e il sig. Disraeli sui banchi 
opposti nou dissentiva «a questa proposizione, 
Coosimili dichiarazioni si emisero nella Camera 
dei Jordi quando lord Granville, lord Malmes 
rs) e lord Lansdowne concorrevazo unanimi a 
fare l'elogio del governo SRFIUIIOA in Pie- 
monte. 


Strana rernata DA Gewova ar Lacò Mac- 
Girone. Togliamo dal Moderato di Domodossola def 
22 maggio un brano di un articolo del profestoré 
Moro, che trattando l'indirizzo della strada fer- 
rata da Genova al Lago Magi;iore, dopo averè 
discorso come essa debba da Novara portarsi su 
Romagnano, e di là poscia 0 per Domodossola 
recarsi. al Grimsel, o per Arona al Lukmanier, 
così si fa incontro. alla maggiore difficoltà ; che 
sciolta potrebbe conciliare i diversi partiti con 
generale vantaggio : 

» Ma si può egli discendere da Borgomanero 
ad Arona? Non solo è facile la discesa dell'otto, 
o del.sei per milie, ma per recarsi al Verbano 
la è di minore dispendio che per qualunque 
altra linea, 

» Gli ‘onorevoli ingegoerìi di Borgomanero 
che generosameute si sobbarcarono all'impegno 
di presentare al governo gli opportuni studi pel 
tronco da Borgomanero ad Arona, pregiudi 
cando fatalmente allo scopo delle loro faliche, 
trascurarono l’ultima parte. della linea Bossi, e 
da Borgomanero  corsero direttamente soprà 
Arona, sicchè ne ebbero per risultato un declivio 
del quiudici per mille; e costosissimi lavori di 
escawazione. 

» Ma anzichè togliersi dall'impresa, conveniva 
insistere ed esperimentare ‘altre linee, e special- 
mente l’acceonata linea. Bossi. E consta da 
diverse. livellazioni operate per la ‘strada da 
Borgomanero ‘a Sesto Calende, che Borgoma: 
nere è pressochè al livello della linea Bossi sl 
punto rispondente dopo il taglio della Gattora : 
ora qual difficoltà vi ha di mezzo per ititiéstare 
la linea su quella di Bossi? osull’altra piit'elevsta 
ivi poce diseguata dal sig. Negretti? Un breve 
taglio da farsi al colle detto la Testa di Briviéa, è 
quindi un giro tra mattina e mezzodì passindo 
fca l’antico ‘Tempio Romano presso Gattico © 

‘il cascinale del Muggiano per la tratta di'forse 
tre chilometri a raggiungere la Jinéà ea: tolto 
la Gattona. 

» Da una semplice ispezione pe o si.argo- 
_—___-_zayl1_11e-. 
il suo oracolo; non ad una setta non ni unà so- 
cietà che lo bestemmia , facendosi bella del di tui 
nome, commise i destini della sua chièsa ma. sit 
bene a questa chiesa stessa universale: alle dichia: 
razioni soleoni, ed infallibili de’ suoi concili ge- 
nergli...E. come il sapiente autore,.a cui accog- 
niamo , essa ci troverà sempre disposti ad ani - 
mettere ed a credere che. le verità în tal guisa 
proposte sono leggi al paro: dei misteri , chie Dio 
stesso impose. alla. nostra ragione. Ma nov '‘pos- 
siamo ‘assolutamente ammettere che. fuori déi 
misteri.e dei dogmi, fuori della comunione ye- 
nerale dei fedeli legittimamente rappresentati . a 
cui.è stata promessa la presenze dello. Spirito 
Santo , v abbia in nessun uomo, per quanto sia 
elevata Ja sua posizione e santa la sui vita. vi 
abbia . diciamo , impossibilità di errore. 

I testi sacri. l' esperienza, la ragione respin 
gono di conserva questa esorbitante prevogativa. 
Anzi, in materia di disciplina , le cui preserizioni 
non toccano. l essenza della religione .. e sono 
troppo sottoposte alle influenze politiche , alle 
variazioni di tempo, di costumi, di civiltà, la 
rifiutano alla chiesa stessa. 

Ma il partito tenebroso , dalla cui opera non 
stette che un regno così felicemente insugurato 
von prendefse una cattiva strada, il parlito nero, 


dvn, non pù già occasione dello svolgi- 


menta I° opportunità e: facilità dell’ i imprese; e 
nel tratto minore di tre giorni agevole sarebbe 
il compierne l’opportano studio. L'erronea opi- 
uione invalsa nasce dacché i lontani non cono® 
scono il terreno. è forse credesi Borgomanero 
agli antipodi di Arona; e talvolta si fa vil qui- 
stione di danaro quella che deve essere. anzi 
nazionale, e che può subito dare e mantenere al 
Piemonte il predominio sui porti italici; chi hen 
riguarda agli effetti d'ana via sicura,e continna 
da Genova e Costanza; non. pretenda. per la 
vostra ‘generazione di vaporeggiare il Grimsel 
edil Leukmavier, ma s° occupi a sminuisé le di- 
stanze dalla spiaggia del mare al piè, di quei 
monti, preoccupazione cos il commercio, mentre 
dal lato opposto di quei monti sara assii facile 
vaporeggiare fino a Costanza. 

» Indecisa è la scelta fra la linea del Grimsel 
e del Leukmanier?" Si tagli la questione preoc- 
cupandole ambedoe colla ferrovia da Novara a 
Borgomanero, donde un breye tronco sopra 
Arona acceonerii a Bellinzona senza perder di 
vista Domodossola. 

» Si. vuole recarsi al Lago Maggiore ? Ebbene 
andiamo per la via più breve e di minor spesa, 
e presto. aperta da Borgomanero ad Arona, 
auzichè aspettare gli studi sul Lago d'Orta per 
Granvellona. ed'incontrare nelle presenti nostre 
strette finanziarie lo gravissime difficolta del lego 
d'Orta per arrivare ad an punto che realmente 
è ancora iodeterminato : fatto centro a Borgo- 
manero nalla osta al progresso della via fino a 
Domodossola, e frattanto si assicura al porto di 
Genova il commercio. colla Svizzera, 

» Sroppone, e ciò forse deviò gli ingegneri 
di Borgomanero, ehe la livea Bossi , passando 
per Dormeletto si arrischia al tiro del cannone 
austriaco , è che conviene arrivare al lago per 
una via coperta e sicura ; ma oltre che. ragione- 
vale è per noi il credere che tanto v' abbia. dal 
cannone austriaco alla linea Bossi. quanto dal 
caunone piemontese alle natanti moli radeschiane, 
è puce da osservarsi che Aronn stessa per qual- 
sivoglia limea vi si possa arrivare von sarà giam- 
mai più esposta alvemico, che Pallanza od Intra, 


"0 quell'altro grande scalo di Fariolo. Ma sera 


Italia ! dobbiamo noi tenerci a tal condotta, qual 
si vorrebbe sé eternamente Ja riva lombarda ci 
dovesse essere frontiera 0 nemica? E sia pure 
l' infausti supposizione ! tuttavia sarebbe caso di 
rischio dssai raro, e uon. per la linea principale 
da Genova a Costanza , ma per ua sol ramo di 
esta ; e per una mera eventualità noo fsi vorrà 
perdere, il vantaggio dell’ importante piazza di 
Arond, e così abbandonare all’ avversario senza 
esperimento il ‘commercio del lago, e suoi rag- 
guardevoli santaggi : conviene almeno tentare , 
ciò giova sll’ utile ed al decoro. » 


(Comunicato) 

Tu «data di ieri, 29 maggio, il sigaur Guillet 
e’ indirizza un. riclamo relativo ad un articoletto 
intitolato. Privilegi inserito nel nostro foglio 28 
aprile: egli assicura von esser vero che il governo 
gli abbia concesso il privilegio per la sua scoperta 
di carbonizzazione mercè la. protezione del signor 
Avigdor, ch'egli non conosce nè direttamente nè 
indirettamente. Fin. qui. avrà ragione lui; ma 
non l'ha più:quando ci fa dire aver noi sostenuto 
che le ligniti sono ad un di presso simili alla 
torba; Noi abbiamo. detto ..che » il sigoor Mori 
» ba fondato ad. Avigliana uno stabilimento per 
» cavmonizzare la torba, » e che avendo chiesto 
vo privilegio, gli fu negato; e:che invece fu dato 
il privilegio al siguor Guillet per un’ industria 
all’incirca éguate e per uno stabilimento che non 
esiste ancora. 
—-_m——————_——— — 100/200. —- 
mento di questi-principii fondamentali per pro- 
vocare le folgori.del, Vaticano sul capo del pio ed 
illustre professoré.. > 

La causa: delle sue ine è tutta mondana, e la 


‘trovi. nell’ abolizione del privilegio del foro, per 


cui i signori cherici , usi dapprima a giudicarsi in 
famiglia, vennero sottoposti alla giustizia di tutti. 

Quella persecuzicne è un attacco postumo 
contròle leggi Siccardî, che il popolo ha votate 
due volte e. per fatto de’suoi rappresentauti e 
col. suffragio: delle sue sottoscrizioni ; e contro 
Vesilio dei due vescovi ribelli ed intriganti, l'un 
dei quali s’argomenta far. nascere tumalti nella 
capitale, col. negare empiamente i conforti della 
religione ad un ministro coscienzioso ; e l’altro si 
ribella per difeudere le. decime ed i dicitli feu- 
dali, abbandonati dal clero francese già fin dal 
1789; è una minaccia ed una opposizione anti- 
cipata alla leisge giò pronta ed immineote del 
matrimonio ; legge che deve. ristabilire l'ordine 
naturale delle cose è distinguere il contratto dal 
sacramento. ; 

Nessuno si lasciò cogliere ad inganno da tutto 
questo strepito; perchè tutti vi erano. preparati 
e dagli insegnamenti della storia e dai fatti con- 


. temporanei, dagli ostacoli-di ogni sorta già op- 


posti al governo e dalla guerra fatta alle nostre 


ti istituzioni , al progresso .. all’ indipenderiza della 


| L'OPINIONE IE , GIORN, GIORNALE POLEBICO,- dfn 


Ma sia 0 non ia l'industria all incirea eguale, 
noi persistiamo nostra opinione che i privi 
legi in genere d' ia sì convertono in mono- 
poli. e che invece di promuovere |’ industria 
linciampano. 


Infatti se la scoperta per cui si dà il privilegio, 
è un segreto d’arte, per rimaner segreto non ha 
bisogno di privilegio: e se non è un segreto 
d’arte, ma una cosa che* tutti possono fare, il 
primo inventore merita un premio non un pri- 
vilegio, perchè il privilegio non fa che ritardare 
il perfezionamento della scoperta. 
. 


Crovyaci pi Fnaxcia. Corsero. diverse voci, 
la maggior parte assurde, sul conteguo del presi- 
dente della repubblica all’ultima seduta del con- 
siglio di Stato, Si disse che Luigi Napoleone, 
temendo di. trovare .una opposizione piuttosto 
imponente in alcuni consiglieri di Stato, in ordine 
all’affare degli Orleans, ‘abbia fatto sentire parole 
minacciose , ed abbia preteso fin anco la demis- 
sione del sig. Coruudet incaricato della relazione: 
‘Futto questo è però soverchiamente improbabile 
per potere essere accolto prima d’ una più ampia 
conferma. 

Erasi anionciato un articolo del. Constitution- 
net intorno al Belgio, il quale dovea, a quel che 
diceasene, rassicurare tutto il daginto sulle inten- 
zioni pacifiche del governo fraricese: ma l' esito 
di questo articolo non ha corrisposto all’ aspet- 


‘lazione. 


Il Journal des Débats dice che alcuui Jo tro- 


-varono bellicoso, altri pacifico, tutti oscuro. 


L'articolo del Constitutionne!. conchiude fa- 


| cendo il votu di uo associazione doganale del 
‘mezzogiorno dell’ Europa di cai la. Francia sa- 
tebbe il ceotro , e la Spagna, il Portogallo , il 
Belgio, l'Olanda , il Piemoute e la Svizzera for- 
‘merebbero Ja circonferenza. Il sig. Chevalier ri- 
(sponde a questo progelto, essere perciò necessario 


che la I°rancia cambi radicalmente il suo sistema 


-doganale proibitivo , senza di che sarebbe im- 
: possibile che specialmente le tre ultime potenze 


avviate alla libertà commerciale, volessero a lei 
accostarsi. 


Come già i generali Chaogervier ,, Lamori- 


ciére e Bedvau, anche il generale Lefllò, che-ha . 


fissata la sua dimora a Jersey, rifiutasi a prestar 
il giuramento. Eccone la lettera : 
» Signor Ministro , 
» Nel luogo-rimoto del mio esilio mi giunge , 
per mezzo dei giornali , il vostro decreto del 27 


aprile , ehe determina la formola del giuramento| 


dla prestarsi dai militari. 

» To credeva che la proscrizione, ché m”hà 
colpito, m’ avrebbe preservato da questa nuova 
persecuzione , la quale , non' che la mia libertà 
ed una carriera oporevolmente percorsa, mi- 
naccia anche la mia fortuna. 

» A quest’ ora io posso contare 29 anni di 
servizio e 28. campagne; e niuno sa meglio di 
voi com? io abbia acquistati tuttii miei gradi è 
fossi successivamente assunto a cavaliere, uffi- 


ciale e commendatore della Legion d’onere. Che: 


se la memoria vi facesse manco, ip me ne ap- 
pellerò pare alla coscienza di tutti; ‘i soldati coi 
quali ho servito. 

»Comandava io, la proviscia di Bonapel 1848 
allorchè un ordine del capo del potere esecutivo 
mi richiamò a Parigi e mi fece l’insigne onore di 
inviarmi in Russia, per rappresentarvi gl’ inte- 
ressi della. Francia. A. Pietroburgo fui quello 
stesso uomo che era stato all’ armata: semplice 
con fermezza e profondamente , rispettosamente 
divoto al mio paese. I ministri che vennero dopo 
di me avranno trovato gi’ indizi della considera- 
zione , di cui era stato fatto seguo. 
CREIRIEN AE GE E e 
società civile, dalle pretese infine sempre usur- 
patrici del papismo. 

Si volle profanare lo scettro della religione 
per conservare quello del mondo ; si vollero ado- 
perare le armi della religione in difesa di un io- 
teresse  vergoguosamente mondano, e queste 
armi, com'era ben naturale, si trovarono logore 
e spuntate. 

Così il vero cristiano , pieuo di un santo ti- 
more per queste armi, quando il loro uso non è 
viziato nella sua stessa origine, riflette però con 
libera ragione nel caso coutrario , esamina, si 
sdegna e fa appello a Dio, alla S. S. meglio illu- 
minata , alla propria coscienza ed alla ragione di 
tutti. 

E questo ha risposto al sig. Nuyts per mezzo 
di molti de’ suoi più sipceri e più sicuri organi; 
colla simpatia dei professori, che con esso conti- 
nuano lo splendore della nostra università , illu- 
strata da Cujaccio ; colle calde ovazioni di cui 
è stato fatto scopo dalla numerosa ed eletta gio- 
ventù universitaria, di cui la dirittura e Pento- 
siasmo sono indizio così esatto [della giustizia e 


della verità, 


Altro più non mancava se non che il nostro 
caro e venerato professore avesse a far conoscere 


a tutto il pubblico i pretesti invocatisi per pren- 
derlo di mira. Ed egli lo fece con quello splea- 


‘a loro ra 


—_———m—_É—@@Èm_————És 


» Era amor 9 Russia! quando > dagli elettori 
del Finistére fui ded) lalui designato 
Costituente. Tonon 
aveva ne sollecitati iderati i loro suffragi. 
Li accettai però con riconoscenza , come «una 
preziosa testimonianza di Condiliieazione e con- 
fido di non aver cessato di meritarli, se per ciò 


basta l esser sempre stato probo, *cascieaziono | 


ed indipendente, 
» Fui rieletto infine a membro della legisla- 
tora ; e, nominato tre volte questore, fui incari- 


cato della speciale custodia dell’ assemblea. 


» Quest’ alto favore, che doveva essere e sarà 
P'ornamesto delia mia corta carriera parlamen- 
tare, fu la causa, la sola cauza della mia proscri- 
jar (o Perchè? perchè i doveri ch’ esso mi 
imponeva e a_cui, voi lo sapevate , non avrei 
mancato , facevano di me un ostacolo all’ effet- 
tuazione dei vostri disegoi. 
| » Nonè d° uopoch'io vi ricordi come, tradito 
dalla stealtà' degli ufficiali di servizio al palazzo 
stesso. dell’ assemblea , 10 fossi arrestato durante 
la notte è fra il sonno , tradotto in carcere, posto 
iu segretà , Uidistiute più tardi ad Ham. e, 
dopo sei giorni d’ incertezza, gettato intine sopra 
un. vapore inglese, con proibizione dì rientrare 
in Francia sotto pena della deportazione . senza 
dubbio a Cayenne od a Monka-Hiva. 

» Quest’infame proscrizione dora “ancora: e 
voi, nel manco di giudici impossibili, avevate fatto 
conto sul miv' giuramento , come sopra una giu- 
stificazione della vostra violenza. 

» Questo giuramento , io lo rifiuto. 

» Edora, anche una purola. To vi ho enume- 
ratii miei servizi. Essi fanno l’onica mia fortuna; 
fortuna sacra, ‘se mai ve ne fu, acquistata al 
servizio della 'Riedcia; col mezzo del mio lavoro, 
della mia devozione e del mio sangue. Questa 
fortuna, che ia legge e la semplice onestà avreb- 
bero dovuto proteggere , è in vostra balin e voi 
potete confiscarla. 

» Un'altra. però me ne rimarrà, che voi. non 
potrete mai intaccare ; voglio dire la probità e 
I onoratezza di tutta la mia vita. 

»'Il generale di brigata LerLò: » 

Quanto alla missione del sig. Heeckeren , ecco 
ciò che leggiamo nel: Constitutionnel : 

» Si spacciava oggi alla. borsa la notizia se- 
guente.; 

» Il barone di Heeckeren, membro el Senato, 
» incaricato d’ una. missione particolare presso 
» gli imperatori d'Austria e' Russia, avrebbe, 
» dicesi, fatto completo naufragio, e sarebbe ri- 
» tornato a Parigi senza nemmeno aver ottenula 
» un udienza. » 

» Noi siamo in grado di affermare che il sig. 
di Heeckeren ha vistaa Vieona la famiglia impe- 
riale, ed a Berlino là famiglia reale. 

» S. M, l’imperatore delle Russie, quando 
trovasi. fuori dei suoi Stati, ha costume di non 
ricevere, fosse pure per semplici doveri di defe- 
renza e di rispetto, gli ambasciatori ed i mivistri 
plenipotenziarii delle potenze estere. Epperò il 
cotpo diplomatico di. Vienna. e quel di Berlino 
non poterono essere ammessi a far omaggio allo 
czar.; il quale non ha accolti che i membri delle 
famiglie regnanti. Il barone di Heeckeren però fu 
ricevuto da S. M., ilche ci pare sufficiente in- 
digio delle buone disposizioni della Russia verso 
la Francia e.il principe presidente, » 

Dalle corrispondenze che abbiamo sott’ occhio 
risulterebbe infatti che l'inviato francese abbia 
visto l’imperatore. «di Russia a Potsdam: come 
a Vienna quello d'Austria. Quanto al re di 
Prussia, che ha sentimenti assai poco favore- 
voli al nuovo governo francese, il sig. di Hee-ke- 
ren nov avrebbe avuta nessuna conferenza con 
lui. Correva anzi voce a. Parigi che_ il risultato 
ITER 
dido appello che nop ebbe fra noi successo mi- 
nore, di quello che. incontrò già l'edizione ita- 
liana. 

Noi non faremo prova di analizzario. Questo 
opuscolo prezioso è già per se stesso. un’ analisi, 


‘Più che una difesa, è una esposizione, è un ca- 


techismo syariato delie più interessanti questioni 
canoniche ;. catechismo che ciascuno vorrà pos- 
sedere, perchè vi sono espresse in maniera a 
tutti intelligibile. Tanta è la forza logica dei ra- 
gionameoti, tanta la forza dei testi e «ella anto- 
ritò, tante le prove della storia, che un uomo di 
buona fede e libero da pregiudizii non può non 
acconsentirvi. Ed a quelli che volessero dubitare 
noi non abbiamo a dir altro che: Prendete e 


Riconoscerà il lettore in quel libro come le cen- 
sure pronunciate vengano a riescire ad una con- 
danna delle libertà della chiesa gallicana , intro- 
dotte più tardi in Piemonte, ma fatte rispettare 
più d’ana volta dalla. fermezza del nostro antico 
senato; e sarà meravigliato dal contestare che 
fanvo, questi incorreggibili teocratici, l’appello per 
abuso, mentre la nostra pratica ecclesiastica è 
piena d’esempi che lo comprovano. Sarà mera- 
vigliato che essi mettano in mano alla Chiesa la 
tortura, le. carceri del Sant'Ufficio, |’ inquisizione; 
mettano in bea mezzi coercitiyi ella Chiesa, a 


delle conferenze di Berlino fosse affatto contrario 
all’ Eliseo , nel senso che Si sarebbe” risolato dit 
mantenere i trattati dî Vienna e di considerare 
come un’ infrazione a questi stessi trattati lo sta- 
bilimento d'una nuova dinastia, quand’ anche 
avesse per base il sufiragio universale. 

Si parla sempre più della ‘conversione del 
MHoniteur în giornale anche di polemica e lette- 
ratera, e “ella riduzione del sud prezzo da 120 
lire a fo. 

Sarebbe questo pel giornalisino Dole, come 
ognun vede , il colpo di grazia. Infatti troviamo 
in una corrimionieia; che un ministro avrebbe 
già predetto. e prescindeado da'ogai eventualità 
violenta, come il. Moniteur CAINO fra uon 


molto senza concorrenti, 
* (Corrisp. partie: dell’ Opinione} 
Parigi, 28 maggio. I ministeri sono occupati 
nella elaborazione di nuovi progetti di legge e di 


regolumenti, diretti specialmente 4 migliorare le 
condizione delle classi indigenti. L 


La soppressione delle abitazioni intalabirié ano î 
dei principali .argomenti delle AMfpcitudini del , 
Hoverno: 

Qui in Parigi non hawvi Ra a fare su 
questo proposito: ma non così può dirsi di molte 
alire grandi città industriali della Francia. Ub - 
rapporto , steso 1° arino ‘scorso’ dal'sigi Blanqui 
membro dell’istitato ; ha constatato: che nella: 
sola città dii Lille mòlte e molte migliaia di ope- 
rai son condannati a vivere in sbitazioni assai. 
peggiori delle segrete .dell’ inquisizione. 

Ora trattasi danque di giuogere alla distru* 
zione di questi antri immondi. L° esperietiza ha 
già sciolto , in un modo soddistacente . ‘il proble 
ma della costruzione di nnove' abitazioni ad uso 
delle classi povere. È provato:che col mezzo delle 
cités ounrières si può, facendo pegare.a ciascuna 
fomiglia assai meno di quello che spende ora fisici sf 


un'abitazione, procurarle un alloggio 
salubre ed insieme con un impiego molto van- 


taggioso del capitalè di costruzione. 

È. intenzione del presidente della’ tepubblica 
che a Parigi e negli altri gran centri. manifatta- 
rieri sieno istituite delle casse di. mutuo soccorso. 
Fra questa istituzione e la tassa dei poveri vi- 
gente in Inghilterra corre questa differenza , che 
la prima non sarebbe già un’elemosina del riccò 
al povero, ma' sibbene an sussidio mutuo , per 
costituire i fondi Uel quale tatti (juanti i ‘citta- 
dini contribuirebbero in ragione della rispettiva 
agiatezza. Il sian della .tassa. sarebbe: così 
tenue , che anche | individuo, il più povero po» 
trebbe sostenerlo senza risentirsene. 

Quest idea venne comunicata ai doditi maires 
di Parigi dallo stesso presiderte, che li invitò u 
presentargli le loro osservazioni: sui modi più 80 
conci per mandarla ad effetto. 

Si sto anche studiando un progetto tendente CD) 
dare, nello scopo «del:bene comune , una uova 
applicazione alla massima delle 
mediante congrui compensi , per titolo di tit” 
pubblica. 

Nel capoluogo’ del dipartimento di Lot-et-Ga- 
rodne, patria di Gioachino ‘ Murat; D ex-re'di 
Napoli, s° inalzerà un monumento in cata 


onore, 
Vennero in i allini giorn tti peer vi 
cinanze di Parigi, alconi arresti che LI hanno 
rapporto coi fatti (tel 4 iiembre. re A 
———_—_+——— — 
Pinlivibro intese: Chimera" dei lorili: Se- 
duta del 27 maggio. Tn risposta ad una domurida 
di lord Fitz William lord Malmesbury dice che 
l'affare del sig. Mather ba avuto finalmeote una ; A 
soluzione, dopo molte fatiche e passi per parte 
del sig. Scarlett incaricato d'affari d'Inghilterra 


TA 


questa madre pietosa,le cui.sole armi dorrebbero 
essere la dolcezza, il pesdono , le. preghiera ; che 


essi intendano esercitare sindacato sulle leggi civili, 
per poco che «tocchito* la disciplina o regolivo la 
parte temporale dell’amministrazione della Chiesa 
nazionale; che pretendano anzi sottrarre i decreti 
della Curia romana dall'obbligo dell’autorizza- 
zione governativa, pratica convenieate, accettata; 
ed adoperata sempre; che abbiano strane pretese 
in fatto d’ infallibilità, e sopratutto in materia di 
impedimenti dirimenti al matrimonio . di potere 
e di {giurisdizione temporale ; pretese , la.cui:0!- > 
tracotanza nov ha riscontro che. nella supersti» 
ziosa debolezza, nella corrotta nature, degli uo- 
mini che le menavo buone, .' 

Vedranno i lettori,ia quel libro come i fautori... 
di questo triste atto abbiano tuutilate, snaturate, 
falsificate parecchie proposizioni del celebre pro») 
fessore e stigmatizzate così le loro proprie opere; 
e dopo aver letto, avranno accolta ,;come nei , . 
una doppia convinzione ,. che.il Santo Padre fu; 
ingannato da una falsa esposizione ,.e che i. col-. 
pevoli instigatori dell’ ingiusta sentenza hanno 
operato con mira puramente politica e “er 

La vazione potrebbe rimandare a loro.l’ 
tema. Contentiamoci .di pregar Dio che ad essi 
accordi pentimento e perdono. 

Ciamberì, maggio 1852. 
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nuto una \iudennità pecuniaria equivalente, se- 
condo |° opinione del sig. Scarlett, a came 
egli avrebbe ricevuta da una: corte di giustizia 
in Inghilterra se fosse stata introdotta la causa 
dei danni e d’interessi. Ogni sentimento di ani- 
mosità nazionale fu disconfessato per parte dell’ 
ufficiale austriaco, per essersi indotto a commet- 
tere l’atto secatinied cui si era reso col- 
pevole. 

Camera dei Comuni. Siilula del 37 maggio. 

Lord Dudley Stuart: Domanderò al sottose- 
gretario di' Stato per le colonie , se il governo ha 
fissata la sna attenzione sull’affare del signor 
Murray. inglese, i-di cui antenati hanno servito 
nell’esercito inglese, in cui egli stesso ebbe un 
rango. H sig. Murray, dopo aver subito un im- 
prigionamento! didue anvi a Roma, è stato im- 
prov visamente: messo io giudizio inoanzi ad vo 
tribunale segreto, e condannato a morte per de- 
litto politico. Vorrei sapere se il governo ha fatto 
qualche cosa per impedire che questa sentenza 
sia mandata ad esecuzione, 

‘Lord Stanley : Credo che. ciò che disse il no- 

bile lord sia esatto, Il sig. Murray è suddito in- 
glese e lia servito nell’esercito romano sotto la 
repubblica, Cambiò per altro questa posizione 
con quella di ‘agente superiore della polizia di 
Aucona; e mentre, adempiya © queste. funzioni , 
diverse persone , favorevoli alla causa del papa , 
furono assassinate. , 

Si credeva allorache il sig. Murray fosse com- 
plice di questi assassinii, fu arrestato, ma tosto 
rimesso in libertà. Dopo la caduta , della repub- 
blica fa arrestato di nuovo, e rimase in prigione 
due: anti e quattro mesi, e fi poi giudicato pei 
ico RI delitti e condaunato a morte. Il signor 


inglese ad Ancona, ne fu informato, 
soc cpp porn nostro console è 
Roma, ne il governo, 


Furono tosto loro mandate delle istruzioni per 
cercare di ottenere la liberazione del condan- 
nato nel caso che lo credessero innocente dei de- 
litti di.cuì era incolpato, e in caso contrario per- 
chè sollecitassero una mitigazione della sentenza. 
Quell'infefice giovane fa trasferito dopo da Ancona 
a fiomu, e si fecero passi perchè la sua 
seplenza von 

Lord Dudley Stuart ; Dontavi ritoroerò sul- 
l'argomento. 

Lord Stanley: A mio credere. sarebbe meglio 
per ora di non ingistere su questo argomento, 
e ——___e—rre-«;wr—°,;e—H s 

cui STATF ESTERI 
;) ANGHILTERBA 

Londta, 29 maggio. Il duca e la duchessandi 
Montpensier sono giuoli con numeroso seguito a 
Claremont, provenienti dalla Spagna. Brenno 
in Inghilterva passarono per Coburg ove trova- 
vansi il duca Augusto, la duchessa Clemeutina e 
il duca Alessaodro di Wirtemberg. 

Al duca'e la duchessa +eribero ia loghilterra 
pussindo pèr Aquisgrana.” 

— Teri sera la di biefcant di pesce 
ha dato dn banchetto ai membri onorari di quella 
corporazione. Il primo amministratore , signor 
Westan, presiedevà ‘all banchetto; aveva a dritta 
il marchese ‘ di Clanricorde, il conte. Grey e i 
ministri d’ America è di Prussia. Alla sinistra 

eraovi il conte di Clorendon ; lord Pulmerstoo, 
lord R. Grosvenor; e sir Ch. Wood, tatte nota- 
bilità del partito liberale. 1 discorsi erano quindi 
diretti @ far l'elogio, e l’apologia della cessata 
amministrazione. Lord Palmerston disse : Fa- 
cendo parte del governo îo aveva per scopo di 
mantenere la pace del paese senza che costasse 
nulla al'suò onore, ed io spero che caga 35% 
uva abbiamo goduto per un lungo periodo 
ed getti; i beneficîì della pace, ciò che fu 
senza io sino a quell'epoca, io spero e 
credo poterlo dire, che dall’ altra parte |’ onore 
del paese fu invariabilmente sostenuto, e che il 
nome inglese è oggi Sopaiio più alto che mai 
nella mente altre. pazioni del 
mondo. 

Siguori , uno dei principali oggetti dei primi 
doveri del governo di questo paese riguardo alle 
potenze estere deve esserè senza contraddizione 
l'estensione di quelle relazioni commerciali sulle 
quali riposano la ricchezza e la prosperità delle 
nazioni, Ricevere dal corpo, cui ho l'onore di di- 
rigermi, l'assicurazione che il governo di cui 
sono stato-un umile membro sia riuscito ne’ suoi 
sforzigper lo sviluppo del commercio fra questo 
psese e gli altri popoli, è per me una rara e so- 
vrana felicità, 

Nella circostanza attuale voi ci avete offerto 
un emblema del successo dell’ Inghilterra in que- 
sta laboriosa carriera, Ci avete mostrato al vostro 
linachetto come i legami del commercio uniscano 
assieme le nazioni del .mondo le più lontane, 
poichè voi avete in qualche modo ridotto il dia- 
metro della terra allo stretto spazio di due posti 
€ questa tavola. 

x . Vediamo qui il rappresentante. di uno dei no- 


fianco di ‘quello. dei nostri e 


a primala graoduchessa 
"stero Rai reed; qualche tempo, 


Vedete la Persia e gli Stati Uuiti seduti a fianco ! e quella ‘voce “ih: nad perciò tanggiore consi- 


1 una degli altri, felice simbolo che mostra? a- 
zione del commercio fra le nazioni , e come rav-" 
vicina quelle che una grande. distanza combi 
aver separale. 

Signori , debbo osservare che noi siamo stati 
assai contenti di sentire il modo col quale si è 
‘espresso |’ inviato degli Stati Uniti, per ciò che 
concerne il popolo di questo paese , e mi si per- 
metterà di dire che quando il rappresentante di 
una delle più grandi e delle più poteuti nazioni 
della terra ritornerà a casa sua, dopo aver a- 
dempito alla sua missione , lascierà dietro di sè 
amicizie, che dureranno per tutta la vita, fon- 
date sulla conoscenza personale. 

Lord Palmerston termina esprimendo la fiducia 
che i principii di un commercio liberale e illumi- 
nato hanno trionfato per sempre e che non vi 
sarà più a temere che subiscano una disfatta; e 
che le nazioni strettamente unite in un interesse 
comune continueranno a camminare di progresso 
in progresso in questa carriera feconda di be- 
veficii. 

Si legge nel Morning-Cronicle : 

» Scrivono da Dublino: Le notizie elettorali 
giunte stamane sono soddisfacentissime. 

» Le scissure che esistevano tra i liberali spa- 
riscono gradatamente a misura che l'epoca della 
lotta si fa vicina. Nell'Ulster i partigiani della 
liberta del commercio migliorano la loro posi- 
zione, quantunque a Down ed in qualche altra 
contea i proprietari protezionisti si preparino ad 
una lotta formidabile. » 

AUSTRIA 3 

Fienna, 26 maggio. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca : 

» Un dispaccio telegrafico da Londra del 24 
auouncia che |’ imprestito austriaco è stato con- 
chiuso sull’ importo di 2 14 milioni di lire ster- 
line (circa 58 milioni di franchi)'al'corso di go. » 

— 27 detto. La Corrispondenza austriaca di- 
chiara esser priva di ogni fondamento la [notizia 
sparsa da alcuni fogli, che debbe essere ripresa la 
conversione dei tcoupons (e delle obbligazioni e- 
stratte a sorte in obbligazioni fruttanti gli inte- 
ressi in argento. 

Si legge nello stesso foglio : 

» L’i.r. iaviato austriaco presso gli Stati-Uuîti 
dell’ America settentrionale, sigaor Hulsemanno, 
ha avuto l’ordine di interrompere le relazioni di- 
plomatiche col gabinetto di Washington. Dimo- 
strazioni ostili del segretario di Stato. Webster 
avrebbero dato una urgente occasione per questa 
rottura, Le relazioni di commercio rimangono sul 
medesimo piede, e saranno affidate;come sino ad 
ora.ai rispettivi consolati, » 

— Le couseguenze della carestia nelle monta- 
gue della Boemia si manifestano con gravi epi- 
demie, che richiedono urgenti provvedimenti per 
parte del governo. 

Si sono spediti delle commissioni ‘in diversi 
loghi coll’ incarico di erigervi dei depositi di fa- 
rine e di provvedere perchè gli abitanti possano 
procurarsi un salubre nutrimento. 

La luogotenenza ha accordato, un'anticipazione 
in denaro, e in tutta la Boemia si fanno delle col- 
lette onde fornire ai poveri gli alimenti gratuita- 
meote e i grani per la semente.cbntro nn equo 
compenso da pagarsi con more convenieuti. 

— Iutorno al nuovo prestito austriaco si legge 
in una corrispondenza da Londra 23 maggio: 

+ Non ostante le. vantaggiose condizioni. sotto 
le quali viene offerto il nuovo prestito austriaco 
ai capitalisti, predomina alla borsa |’ idea, che i) 
meilesimo non troverà favorevole accoglienze 
presso i capitalisti inglesi. 

La borsa di Londra non ha fiducia nelle finanze 
austriache, e nutre la convinzione che non po- 
tranno essere messe in regola sino a tanto che 
\’ Austria non rimette il suo esercito sul piede di 


-- Il regio ambasciatore inglese sig. conte di 
Westmoreland ebbe testè col sig. ministro degli 
esteri una lunga conferenza . il cui soggetto, a 
quanto udiamo, fu la portenza di lord Strafford 
Canning da Costantinopoli. Il sig. ambasciatore 
vuolsi abbia assicurato che lord Canving ritor- 
nerà quanto prima al suo posto. 

GERMANIA 

La Gazzetta di Coloniu ba la seguente corri» 
spondenza dall’Annover 23 maggio: 

» Il goveroo ha fatto una comunicazione alle 
Camere relativamente al bilancio e agli affari 
della flotta tedesca. L’ Anuover ha protestato 
contro il discioglimento e la vendita della flotta,» 

Si legge nello stesso foglio in data di Carls- 
ruhe 24 maggio : 

» La particolare attenzione che fu dimostrata 
da Luigi Napoleone agli ufficiali badesi in occa- 
sione della loro andata a Parigi per le feste. ha 
dato motivo a diverse voci. Una di queste , per 
la quale però noo garentisco, merita di essere 
rammentata. Luigi Napoleone avrebbe l’inten- 
zione di domandare in isposa la mano della figlia 
della principessa Wasa, nipote della granduchessa 


stenza. » 

Monaco, 26 maggio. La chiusura solenne della 
dieta è fissata pel giorno di domani. 

-- Nel giorno 24, presso Bamber;. un convo- 
glio delle strada ferrata uscì dalle ruotaie con no- 
tevoli guasti. Due impiegati della ferrovia peri- 
rono in seguito a questo accidente. 

Dresda, 24 maggio. Oggi è stata chiusa dal 
re la dieta, Nel discorso di chiusura S. M. disse 
sperare molto nell'attuale congresso doganale di 
Berlino non ostante le divergenze di opinioni che 
vi si manifestano. 

Brema,,25 maggio. La polizia ha scoperto un 
complotto per organizzato ; il di cui 
scopo era TA ginsipreipa apra uri) ac 
a realizzarsi, di sbarazzarsi in una notte di di- 

versi individui segnati in prevenzione. Ebbero 
Va molte visite domicilisri e diversi arresti. 


‘Sì trovarono gli statuti dell’associazione, che s’in- 


titolava: L'associazione della morte, come anche 
pugnali, pistole, corazze a prova di palla. Sì dice 
che il presidente dell’associazione è uno degli uf- 
ficiali della corporazione degli archibugieri. Sì 
attendè con ansietà il seguito di questo affare. 

Il Senato ba adottato una risoluzione che ha 
per iscopo di sopprimere un giornale intitolato il 
Wecker, giornale della domenica , consecrato ai 
progressi della vita religiosa, per aver coutinuato 
a seguire una tendenza sovversiva non. ostante 
l'ordinanza restrittiva della libertà della stampa 
pubblicata il 29 marzo. 

Schlangenbad, 25 maggio. La uotizia data da 
alcuni fogli che l’ imperatrice di Russia fosse 
giunta il 23 a Wiesbaden non si è confermata. 
Essa è aspettuta a Schlaogenbad pec il 2 giugno. 

| PRUSSIA ._ 

Berlino, 25 maggio. Le vocijche i signori 
Westpholen e Bodelschwingh abbiano date le 
loro dimissioni. si mantengono. Abbiamo motivo 
di ripetere che: sino ad ora non avyi ancora 
nulla di positivo a questo rigaardo.. Crediamo 
anzi che questa vertenza, come quella relativa 
alla formazione della prima Camera, sarà con- 
dotta a termine soltanto fra alcuni giorni. 

Ta seguito alla voce sulla dimissione del signor 
Westphalen e della nomina del sig. Witzletien a 
suo successore, ne viene un’altra, ed è quella 
dell'istituzione di uno speciale ministero di poli- 
zia col sig. Hinkeldey a suo capo. 

Si crede che le trattative colla Svizzera sa- 
ranno riprese ancora durante il congresso doga- 
nale, Il governo federale avrebbe manifestato 
una, decisa inclinazione di riprendere le nego- 
ziazioni per un trattato di commercio. 

Si attende qui il sig. Achille Bischoff, iuviato 
dal governo svizzero, col quale si tratterà di una 
convenzione postale. 

— La Gazzetta di Colonia avnuncia che la 
Prussia ha indirizzato al gabinetto austriaco una 
nota sulla presente posizione della questione sulle 
dogane e sul commercio. 

Dopo aver constatato che la Prussia ha sempre 
impiegato i saoi sforzi per produrre uva unione 
della Germania in base agli interessi materiali, 
e. osservato che per rendere solida questa base 
è necessario di procedere a gradi, di tener conto 
degli.interessi esistenti, la nota dichiara che la 
Prussia sarà pronta di entrare in trattative per 
la conclusione di an trattato tosto che sarà com- 
pletata la ricostruzione dello Zollverein. La nota 
è concepita in termini cortesi .e conciliatori , ma 
senza abbandonare. la linea di condotta che la 
Prussia si è tracciata. 

Si pensava a Berlinò che la nota avrebbe avuto 
per effetto una negoziazione diretta fra i gabi- 
netli prussiano e austriaco, 

Il Giornale tedesco di Francoforte anvuncia 
che ogai pericolo di rottura fra la coalizione della 
Germania meridionale e la Prussia è scomparso, 
e che quest’ultima è proata a trattare coll’ 
Austria. 

+ Il voto delle due Camere, col quale vennero 
riformate le disposizioni costituzionali concer- 
nenti il giurì, ottenne lasanzione reale e fu già 
inserito nel Bollettino delle Leggi. 

RUSSIA 

La Gazzetta di Breslavia scrive in data di 
Kalisch 17: 

» Le opere di fortificazione a Varsavia ven- 
gono era condolte con straordinaria attività ; non 
si è potuto trovare un sufficiente numero di mu- 
ratori. Le opere nelle altre fortezze e nelle dighe 
della Vistola procedono ora anch’ esse rapida- 
mente, € siccome queste opere sono conuesse con 
quelle della strada di ferro da Vienna a Pietro- 
burgo, così il difetto di operai è sentito grave- 
mente. 
iz ini iii ici 

STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Si legge vella Gazzetta d’Augusta in data di 
Adria 21 maggio: 

» In Venezia è stato arrestato il principe va- 


lacco. Gbyka col suo cempaguo “che viaggiava » 
sotto il nome di barone Brandner , e ciò dietro 
ordine del governatore militare per motivi poli- 
tici, » 


TOSCANA 
(Corrispondenza part. dell’ Opinione) * 

Firenze, 26 maggin. L'abbraccio, che il Bal- 
dasseroni ed il Boccella si diedero sulle ruine 
della costituzione non ha prodotto la pace, e nem- » 
meno cancellati.i reciproci rancori. Il Boccella , 
figlio prediletto del partito clericale, von tralascia 
d’adoperarsi sottomano a favore delle pretensioni 
della Corte romana; ed il Baldasseroni non sa 
perdonargli d’ essere stato per un momento il 
suo antagonista, e d’averlo fatto vacillare sulla 
sua scranna ministeriale. I cortigiani, sempre de- 
voli a chi ha in sue mani il potere, parlano ora 
in pubblico del Boccella con modi di disprezzo è 
di biasimo, e v'è persino chi crede che egli nou 
debba restare più a lungo al ministero. 

Vero è che ba acquistato un ausiliario nel sig. 
di Montessuy, ritornato a Firenze e che ha rias- 
sunto le sue funzioni di ministro plevipotenziario 
francese ; ma potrebbe darsi che il diplomatico 
francese avesse istruzioni tali che lo obbligassero 

a tenere una politica diversa da quella propu- 
guata nel decorso anno. 

È pure giunto il nuovo ministro inglese il sig. 
Bulwer. Il governo toscano avea fatto ogni suo 
meglio perchè il sig. Bulwer avesse altra desti- 
nazione ; egli giunge qui poco gradito al granda- 
cale governo, che lo ha in concetto d'uomo amante 
del sistema costituzionale, e partigiano dei. go- 
verni che si fondano più sulla soddisfazione dei _ 
legittimi bisogni dei popoli, che non sulla forza. 
Egli ha pure fama d'uomo molto geloso dei di- 
ritti de’ suoi connazionali, che è disposto a difen- 
dere e sostenere con tutti quei mezzi dei quali 
può [disporre il rappresentante d’ una potenza 
qual'è l'Inghilterra. Un tal uomo non potrà riu- 
scire caro al nostro governo che ha delle forti 
pendenze da liquidare con l’Ioghilterra. L'affare 
Mather e l’altro del sergente inglese arrestato a 
Livorno non sono ancora definitivamente asse- 
stati. 

1 due fratelli Alborough, che erano chiusi nella * 
fortezza di Livorno, in seguito a condanna pro- 
nuuziata contro di loro dal consiglio di guerra 
austriaco io Livorno, sono stati restituiti all’In- 
ghilterra. Essi furono dalla fortezza condotti a 
bordo di una fregata inglese ancorata nella rada, 
scortati sempre da un caporale e quattro soldati 
austriaci, e consegnati al capitano della fregota. 
Questi fatti persuaderanno certi politici di corta 
viste, che a qualunque partito appartenga il mi- 
nistro degli affari esteri in Ioghilterra , egli nov 
transige mai per ciò che attiene all’onore della 
sua nazione od alla tutela dei suoi connazionali. 

La crisi ministeriale del Piemonte aveva qui 
suscitate le solite gioie oscene e fanciullesche : 
alcuni credeano di vedere sciolto il Parlamento , 
ritenBano impossibile la ricostituzione d'un mioi- 
stero liberale, e perciò già sognavano un gabi- 
netto preso dalla destra con Della Margarita e 
compagni, e persino alcuni voleano scommettere 
che fra non molto anche tra voi si sarebbe ye- 
duta se.non. abolita , sospesa almeno la costitu- 
zione. Il discorso con che il marchese d’Azeglio 
ha anvuoziato alla Camera il nuovo ministero 
gli ba disingannati, ed oggi li vedi coi musi sl- 
lungati che non sì sanno dar pace della selezione 
della crisi, 

Sabato venturo , aoniversario del 29 maggio. 
sarà celebrata nella fortezza una messa in suf- 
fragio dei morti in quella giornata; vi assisterà 
la truppa toscana ed austriaca pregando oguuna 
per i suoi morti in quel giorno , e saranno dati 
dei viglietti di nomina alle famiglie degli estinti, 
perchè, volendo, possano intervenire ed assistere 
a quella messa. Così le madri dei volontari morti 
combattendo contro gli austriaci. non potrauno 
pregare pei loro figli che.in mezzo alle baionctte 
del pemico.e sotto.il riso ironico del vincitore. 

Il marchese Ferdinando Bartolommei si trova 
da alcuni giorni in carcere sottoposto a un pro- 
cesso .economico come divulgatore di stampe 
clandestine. Egli potè fino dal primo esame pic- 
namente giustificarsi , ed i testimoni sentili con- 
cordano tra loro e co] deposto del Bartolommeì. 
Ad onta di ciò la polizia continua a tenerlo in 
carcere. Ecco uno dei molti benefizi del governo 
paterno. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M. con ciecreti del 16 maggio 1852, ha 
fatte le seguenii nomine e disposizioni: 

Cauda cavaliere Francesco Gaetano . colon- 
nello comandante il 16 reggimento di fanteria, 
nominato comandante. della. brigata la Regina 
coll’ attuale suo grado: 

Capello Giuseppe , capitano nel 4 reggimento 
di fanteria, nominato aiutante maggiore presso 
il comando militare provinciale d’ Asti. 

Con decreti del 18 stesso mese : 

Massa di S. Biagio conte Augusto , maggiore 


TIZIO 


nel 1 reggimento della brigata Granatierî di Sar- 

degna , promosso al grado di Inugotenente co- 

lovnelle comandante il 16 reggimentodi fanteria. 
Con, decreti del 21 detto : 

Novarelti cav. {Luigi , commissario di guerra 
di prima classe , nominato direttore contabile del 
regio magazzino delle merci : î 

Gindice Ambrogio, commissario «di guerra di 
seconda classe, nominato commissario di guerra 
di prima classe; 

Ramorino Stefano, id, id. : 

Casana Luigi , id, id. ; 

Alliand Ottavio, id. id. ; 

Sayler Pietro. capitano di cavalleria, aggre- 
{fato ‘al deposito stalloni ‘della. Veneria Reale, 
collocato in aspettativa per riduzione di corpo : 

Ruffi. Pietro Giuseppe Vittorio, capitano nel 
reggimento, di fanteria, collocato in aspettativa 
io seguito a sua domanda per motivi di salate; 

Amat di S. Filippo cav. Vittorio, capitano nel 
9 reggimento Cavalleggieri di Monferrato, id. id.; 

Brocchi iotendente Luigi, commissario di 
guerra di prima classe, direttore del rejzio ma- 
gazzino merci, ammesso a far valere i suoi titoli 
alla giubilazione, conferendogli ad un tempo la 
croce di cavaliere dell'ordine de’santi Maurizio e 
Lazzaro ; 

Botassi nob. Damiano. commissario di guerra 
di prima classe, ammesso n far valére'i suoi ti- 
toli alla giubilazione, conferendogli iu pari tempo 
la croce di cavaliere dell'ordine de’ santi Mau- 
rizio e Lazzaro : 

Accotto Emanuele, commissario di. guetra di 
seconda classe, id. id.} 

Bertea Antonio, luogotenente colonnello ‘co- 
mandavte militare della proviricia di Nuoro, am- 
messo « far valere i suoi titoli alla giabilazione in 


seguito a sua domanda, conlerendogli in pari” 


tempo la croce di cavaliere «dell'ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro ; 

Pes di Bidony cav. D. Francesco, luogotenente 
colonnello comandante militare della provincia di 
Cuglieri, ammesso a far valere i suoi titoli alla 
giubilazione ; 

Brizio cav. Carlo Franeéscò ; capitano nel 16 

* reggimento di' fanteria, ammesso a' fur valere i 
suoi titoli alla riforma inseguito a sua domanda, 
conlerendojli il'grado di maggiore. 

Guinchet Francesco sottotenente nel 2 reggi- 
mento di fanteria, dispensato da ulterior servizio 
iu seguito a suà domanda. 

Con decreto del 25 detto + 

Bongiovanni di Castelborgo cav. Angelo, 
maggior generate, ispettore del'R. esercito. col 
locato in disponibilità ; 

‘T'urletti Vincenzo, Inogotenente quartier- mastro 
«lel reggimento Cavalleggieri di Sardegna, con- 
feritoggli il gratlo di capitàno + 

Peliezetti Gio, Battista , maggiore în ritiro . 
conferitogli il grado di luogotenente colonnello + 

Bombaro Albertò , sottotenente în ritiro, con- 
feritogli il grado di luogotenente * 

Savoglietti Frincesco,' gùardarme ju ritiro, 
confertogli il grado dì sottotedente + 

Pellegrini Gio. Battistà, id. id. ; 

Travella Gabriele, sottotenente nel 5 reggi- 
mento di fanteria’, collocato in aspettativa per 
motivi di famiglia ; 

Tibaldi Francesco, sottotenente nel corpo dei 
cacciatori franchi, id. id. : 

Ferrando Giovanni . ‘vottotenehte ‘nel corpo 
reale d'artiglieria; ora in aspettativa, dispensato 
«.. cerior servizio in seguito a sua domanda: 

Ubionetti Carlo, sottotenente nel eorpo dei 
Bersaglieri, id. id. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica ‘alcune 
nomine e disposizioni nel personale dell’ ammi- 
nistrazione delie gabelle. 

-- Teri fa pubblicata la seguente legge: 

Art. 1. A. cominciare dal primo aprile mille 
ottocento cinquantadue l'intiero stipendio ed i 
maggiori asseghamenti degli impiegati civili 
degli affiziali ed altri impiegati contemplati nelle 
leggi o regolamenti relativi alle pensioni , siano 
es si in attività di servizio. in aspettaliva , od in 
disponibilità , saranno sottoposti ad una ritenuta 
e sovratassa nelle proporzioni seguenti : 

Sivo alle L. 2000... L. 

Per la somma dalle L. 2501 alle 
14::6090 7: ER i I 

Per la somma dallè T,. 5001 alle 
L. 12000 . tate ei TIE 

Per ogni maggior somma . . L. 6 00 

Di questa imposta s' intenderà riscosso a titolo 
di sovratassa lemporaria l'uno per cento, e il 
resto a titolo di ritenuta. 

Art. 2. Gl’impiegati che 
proporzionali sulle riscossioni » 9 di altri proventi 
sutorizzati dalle leggi, soggiaceranvo alla site- 
vuta e tassa stabilita dall’ art. 1 sul montare degli 
sggi ò proventi, satto deduzione di quella por- 
zione che verrà determinata da speciali regola- 

menti per far fronte alle spese d’ ufficio. 

Art, 3, Cessa/la ritenuta sugli stipendi, aggi e 

proventi degli impiegati, che in forza delle yi- 
genti leggi vi sono soggetti. 
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———— L'OPINIONE, GIORNALE 


Sono.aboliti i dritti di patente che si corri- 
spondono in occasione di nomina, di promozione 
0 d’aumento di stipendio. Ì 

Cessa del pari di aver effetto il disposto del 
numero secondo dell'articolo terzo e del para- 
grafo primo dell’articolo ‘sesto della legge sedici 
luglio mille ottocento cinquantano, per quanto si 
riferisce agl’impiegati dello Stato. 

Art. 4. Dalla sovradetta: epoca primo aprile 
mille ottocento cioquantadue ; le pensioni di ri- 
poso a carico del bilancio dello Stato andranno 

ygette dalle lire cinquecento alle mille ad una 
tassa di lire dieci: dalle lire mille ed una ed 
oltre ad una tassa del due e. mezzo per cento. 

I! ministro delle finanze è incaricato del 
l'esecuzione di questa legge, che sarà registrata 
al controllo generale, pubblicata ed inserta nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dat. a Torino, addì 28 maggio 1852. 

Con R, decreto del 12 marzo scorso, viene 
messa in esecuzione. la convenzione per l’estra- 
zione conchiusa fra. la Sardegna ed il Belgio e 
sottoscritta in ‘Torino il 26 gennaio 1854, 

-- Teri fu pubblicata la legge che autorizza il 
governo a dare piena ed intera esecuzione al 
trattato di commercio e navigazione conchiuso 
il 14 febbraio 1852 col principe presidente della 
repubblica francese, 


CIPTÀ DI TORINO 


Revisione delle liste degli elettori comunali. 
Ir Sixbico» 

Notifica che il consiglio delegato di questo mu- 
nicipio avendo-proceduto alla revisione delle liste 
degli elettori comunali, giusta il: disposto dall’ar- 
ticolo 18 della legge 7. ottobre 1848: le mede- 
sime trovansi ora depositate, a termini del suc- 
cessivo art. 21 della stessa legge'; nella gran sala 
del civico palazzo per Jo spazio di giorni. otto 
(dalle ‘ore dieci alle quattro), onde chiunque. possa 
preaderne visione e presentare all'amministra- 
zione conninale quei richiami che crederà del suo 
interesse. . i 

Siccome: però il numero. totale. degli: elettori 
comunali inscritti è tuttavia ancora lontano dall’ 
approssimarsi a quello che potrebbe sommini- 
.strare fa popolazione di questa città e del.suo 
territorio, così il consiglio’ delegato. non tralasciò 
di riconoscere se colla sola scorta del ruolo della 
contribuzione prediale e dell’eleaco dei maggiori 
imposti potesse inscrivere d’uftizio quelli.che sj- 
nora non si cararono della loro ioscrizione , se 
non che lo trattenne suo:malgrado'la circostanza 
che gli mancavano quelle indicazioni personali o 
le quali, giusta il prescritto dell'art. 20 della pre- 
citata legge, debbono porsi a riscontro del nome 
dì ciascun elettore, e che'gli stessi maggiori im- 
posti dovrebbero cenpiacersi di dichiarare: alle 
comunole amministrazione, la quale non potrebbe 
neppure supplirvi per propria'scienza in una città 
così 4 
Epperciò, mentre /s' invitano ‘tutti coloro che 
abbiano qualche richiamo: ‘a. fare sulle liste comè 
sovra rivedute, di presentarlo: entro il termine 
di giorni otte, che scadrà con tatto il:6 del pros- 
simo yenturo:giugno, non si tralascia di: eccitare 
li maggiori imposti a giustificare Je ‘altre qualità 
volute dalla legge, come;il luogo ed il giorno della 
loro nascita, onde: si possa operare «la loro iscri- 
zione, per cui si dichiara ad ogoj buon fine per 
loro norma che, giasta i calcoli prima d'or: insti- 
tuiti in ragione delia popolazione. di questa capi- 
tale, può bastare l’annua contribuzione: prediale 
di L. 28. 

Torino , dal civico palazzo, addi 30 di mag- 
gio 1852. : 

G. BetLowo. 

Si legge nel giornale dell’Associazione Agravia: 

» Le prime vicissitudini atmosferiche dell’ an- 
nata agricola non furono guari favorevoli èi fac: 
colti. La persistenza del freddo, le brine 6 i geli 
tardivi, indî un’ostinata siccità in molti luoghî , 
lasciarono temere chè il'risultato foss@ per essere 
poco favorevole ai prodotti della campagna. Tut- 
tavia qualche migliorameritò Sopravvenne dope 
qualche sprazzo di pioggia temporalesca. È ben 
vero che il raccolto dei bozzoli protratto ne’giorni 
di calore può essere gravemente compromesso , 
ma sidora gli ‘atispicii con sono did 'esso sfavore: 
voli. I prati soffersero assai della siccità in molte 
parti. I seminati è ‘le ùve invece finqui ispiraso 
la fiducia di un discreto raccolto; » 

— L'altra sera, io un locale dell’Accademia 
filarmonica , tre distioti artisti davatto ui con- 
certo istrumentale. Erano il sig.{Gilardoni, con- 
certista cdi contrabasso, il sig. Beretta, pianista. 
© la damigella Stramesi, abile ed ancor più pro» 
mettente violinista. 

Noi non conoscevamo il sig. Gilardoni che per 
fumo, la quale per vero era sul suo conto’ assai 
lusioghiera. Ma diciamo schietto chie non ce n'e- 
ravamo lasciati prevenire in bene cov 
facilità. Tanto frequente oggi la fama rimbomba 


SLA MTIIOT 


menzogoera ! SE 

Se non che questa volta dovevamo pur ricre- 
derci della.nostra diffidenza. Il signor Gil\trdoni 
trasse dal suo strumento delle note di un’esp.res- 
sione così sentita, d'una fantasia così bizzarr:® 
ma insieme correttissima , d’una squisitezza così 


delicata, d'una sfumatura infine così soave e pas- | 


sionata e aerea, che si diede veramente a cono- 
scere, ton che esecutore consumato , fecondo e 
valoroso creatore. Non è d’uopo, d'altronde, bg- 
giungere ch'egli fu molto ben secondatòo dagli 
altri due artisti. ; 

--Oggis 1° giuguo avrà luogo al teatro Sutera 
la beneficiata «della prima «donos Maria Luigia 
Ferravilla, 

Alessandria. Giovedì 27.corrente arrivava in 
questa città il cav. Alessandro Boglione di Mo- 
nale, nuovo intendente generale di questa divi- 
sione. Ricexute le. solite visite delle autorità, dei 

ionarii e dell’ ufficialità della guardia nazio- 
nale, assumeva tosto. l'esercizio dell’ importante 
sua carica. 
ORDINE DEL GIORNO 
AI CORPI DELLA REGIA MARINA. 
Genova, 28 maggio. 

Piacque a S. M. chiamarmi a reggere l’am- 
ministrazione della marina militare. 

Estraneo alle cose di mare, non potrei certa- 
meate corrispondere alla fiducia del re, sea di- 
simpegno dell'onorevole ma ardua impresa che 
mi vien aflidata, confidar dovessi’ nelle sole mie 
forze, esauste in gran parte dalle cure dell’èser- 
cito, e non potessi far calcolo sulla ferma, effica- 
ce cooperazione dei capi valenti di questo distinto 
corpo, e dei molti bravi ufficiali che conta nelle 
sue file 

Mentre però mi affido in questa cooperazione 
per il buon andamento di ‘tatti irami del servizio 
che dal dicastero di marina dipendono , racco- 
mando particolarmente la disciplina che è mio 
fermo proposito di mantenere salda ed incon- 
cussa. 3 

La disciplina è |’ anima e la vita delle armate 
di terra e di mare, ovuoque essa riposa. sulle 
stesse basi, ed il cuore del soldato si forma alle 
leggi di essa colla docilità , colla pazienza , coll” 
abbandono della propria volontà e coll’ abitudine 
soprattutto di ubbidire. 

d'orino, 25 maggio 1852. 

Il Ministro della Mari.ia 
Firmato ALronso La Manbrona. 


rm n 
NOTIZIE DEI MATTINO 


Sviezera, I. commaissari federali, inviati all’ 
assemblea: popolare di Posienx , erano: giuoti il 
29 maggio di.ritorno da Friburgo. 

{Lo stesso giorno fu chiusa la sessione del gran 
consiglio di, Berna, 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 29 maggio. Indanzi tutto’ vi maddo 
una, dichiarazione pubblicata stamane dal Moni: 
teur, intorno alla quale vi darò in seguito alcune 
spiegazioni. 

7 Alcavi ‘giornali stranieri si sforzano di dc: 
creditare la voce che le potenze del Nord, nella 
previsione di certe-eventualità, sarebbero prontò 
a rlonovare la ‘coalizione del 1815, ‘e ch'esse 
avrebbero già a quest'ora determinato î limiti. al 
di là dei quali von sarebbe permesso alla Francia 
di modificare il suo governo. 

‘% Questa voce è menzognera; le eventualità 
che ne sono il pretesto non hanno alcuna proba- 
bilità. Nulla v’ba che indichi la necessità d'un cam- 
biamento ‘qualsiasi ‘nelle nostre istituzioni. La 
Francia gode di un riposo compiuto: tutte le 
potenze trattengono con essa le più amichevoli 
relazioni; queste non ebbero giammai meno dî 
adesso la pretesa di mischiarsi nel nostro regime 
interno: esse sanno che la Francia farebbe all’ 
uopo rispettare i suoi diritti, com'essa rispetta 
quello degli altri popoli: ma questi diritti non 
sono nè minacciati , nè contestati. Libero ai par- 
titi decaduti di contare . come per lo passato ., 
sull’ intervento straniero per far trionfare le loro 
pretese contro la volontà nazionale. Questa vec- 
chia tattica non avrà altro risaltato. fuori di 
quello di renderli più antipatici al paese. » 

Ora sappiate che una lale pubblicazione fu 
cagionata da una corrispondeuza del 7imes; la 
quale, io spero, nov sarà a voi sfuggita. Notate 
però che mentre il Moniteur sembra che voglia 
smentire Ja voce della coalizione delle potenze 
del Nord, giunge all’ effetto contrario , giacchè 
avrete osservato che dice : questa voce è menzo- 
mera, non per altro se non perchè le eventualità 
che né sono il pretesto non hanno alcuna proba- 
bilità. Ora chi crede a queste assicurazioni? 


Il fatto si è che la Borsa ultimamente si è” 


allarmata sullo stato delle nostre relazioni colle 
potenze del Nord. Si allarmò pur anco di certi 
acquisti d’armi ed arnesi guerreschi che indicano 
intenzioni tutt'altro che pacifiche.’ 

Il vieggio del sig. Heeckeren fu in vario modo 


‘ bisogno. il soccorso 


4 Fasi = = — 
8 vuoto, e inganna senza ritegno nè pudore, la f commentato : ma 


n gli sforzi fatti dal Constitutione |. 
nel pec far credere ad ima Tiuscità Liotera della 
costui missione , non tocesrono.al e qui 
Opinione ‘comune che l'inviato Porach aa i 
Stato ricevato nè dall’ imperatòre ‘di Re. è 
dal rè di Prussia, e fors'anco uemg»:,; “48, 
peratore d'Austria, Wire 


ruostrò anche nella questi 
come; bene avrète vede.to 
giornali; ma con ty', 
ad ora non,capisco, 


cui tende Lui, N 


La sua condotta in Tspegaa RICTOE 
broglia tutte le Previsioni; SENI, non sì Pan i” 
pereliè. voglia così ,. senza una ragione’ imbré- 
gliare le sue relazioni coll Inghilterra 'di.ui.-ha 

nel caso che y 
colle potenze del Nord. eg gle 

Tosomma sin d'ora non si-ha-una bussola che 

diriga in questo labirinto, A domeni. 
Borsa di Parigi. 
A contanti. AT 

Il 4 112 p. ofo chiusea 99 95, rialzo 5 vént. 

3 pi ofo a 71 05) rialzò t0 vent. 
A termine, 

Il 4 ij2 pi ofò chiuse a 100) rialzo 13 cetit. 

Il:3 112 p. ofo a 71-10, rialeo 10° chat! 

Il 5 p.0jo piem. (C. R.) fa tassito à‘97. 

Le obbligazioni del 1834 furono tassate da 1010 
A ror2, quelle del 1851 a-990. 

Londra, 28 maggio. Nella‘ seduta det 28 T'af- 
fare del sig. Mather tornò’ alla discussione nella 
Camera dei Lordi, Tl segretario di Stuto per gli 
affari esterì fece conoscere ‘che al sig. Mather 
era stata accordata un indetibità dî 6000 Frabehi. 

“gli aggiunse che certamente questa somma ‘adi 
era un sufficiente compento pèr il danno sofferta" 
dal sig. Mather: ma ossertò chè il ig. Scartett îo, 
ha fatto bene di accettarla, perché la Toscana bia | 
fatto inoltre la concessione di mettere ihlibertà due! 
ultei sudditi inglesi, da qualche tempo imbrigioz 
vati in Toscana, pà ì Hotell Alberi de 

Anche nella Camera dei Combai it sisi 
Osborae interpello il cancelliere dello’ scacchiere’ 
sull’ affare Mather , mabifestandé i” suo bibeiaig 
per: essersi ridotto tutto l’afate ad ‘un indeonità : 
pecuniaria. Ma il cancelliere dello scacchiéte' dé: 
clinò di rispondere perchè non era, stato avver- 
tito prima di queste interpellavgè è allora 11 gi- 
gnor Osborne le annunciò formalbeate per la 
seduta dopo le feste di Pentecoste: Pare che 4 
ministero inglese avrà qualche difficoltà 
rare questo incidente, poîchè 1° 
blica si è pronunciata sfavorevole i 
data , &prevale P idea che lotd Paliveriton ‘adi 
si sarebbe secontentato di così poco in'wn'affare in! © 
cui è impegnato l'onore e l'interesse della nazione. 


Banrovomzo:Roccati, gerente. |. 
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DIFESA. DELPBOSTI 
secondo i migliori autori 
© ‘precedule dalle xd» 
ISTRUZIONI SEGRETE 
DI 
FEDERICO HL RE DI PRUSSIA © 
Torino, 1, vol. in-8°. con Carta figurativa di for 
tificazioni di campagne, cent. $o. 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 
cONSI vonati AccrhtATI DAL SENSALI | 
29 maggio. 
belle altre 


Di Piemonte 
SETE provincie 


proprie 


Organzini 


tgaeri 


Tiroenaria Anmarmi 


